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Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».
BP UN PENSIERO AL GIORNO: 
· Non dir mai qualcosa che non metteresti per iscritto.
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RACCONTO
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Si narra che nell'antica Roma molti patrizi amavano abbellire le loro tenute e le loro stupende ville. Le decoravano internamente ed esternamente dando maggiore risalto soprattutto al giardino, il quale doveva rappresentare l'elevatezza sociale del patrizio e la sua posizione sociale. Molti patrizi amavano decorare i propri giardini con statue, molte delle quali raffiguranti l'imperatore e i grandi filosofi. 
Ebbene, accadde un giorno che un patrizio commissionò una statua da fare ad un artigiano, artigiano che lui stesso scelse personalmente poiché ne aveva riconosciuto le ottime qualità. Fornì il materiale anche all'artigiano: del pregiato marmo, abbastanza per completare una magnifica opera.
L'artigiano, ben responsabilizzato, cominciò il capolavoro con grande impegno. Dedicò tanto tempo e massima cura per i particolari relativi il busto della statua, proseguendo in maniera perfetta e precisa nel suo lavoro. 
Arrivò a scolpire il volto, ed anche qui fu abile nello scolpirne con grande arte e capacità i particolari del viso, davvero un lavoro non indifferente! 
Però si accorse di un particolare: aveva lasciato per ultimo il naso da modellare, e ahimè, aveva finito il marmo che gli era stato commissionato. 
Cosa fece allora?
Era in ritardo nel consegnare il lavoro, e lui altro marmo non sapeva dove e come trovarlo, per cui pensò: “sai cosa faccio? Il naso lo modellerò con della cera, in modo che non si veda la differenza con il resto della scultura!”




Così finì il capolavoro.
Il patrizio venne a ritirare l'opera e rimase molto soddisfatto vedendola. Ringraziò e pagò l'artigiano e dispose subito di mettere la scultura nel suo giardino.
Ma accadde qualcosa. 
Il giorno dopo ci fu un sole forte e molto caldo, e la cera con cui era modellato il naso della scultura si sciolse da esso, lasciando un buco nel pieno volto! 
Quando il patrizio si accorse dell'accaduto, ci rimase molto male.
“Come mai?”, esclamo! 
Dopo che capì l'inganno dell'artigiano, dispose che fosse arrestato e punito per la sua frode e il danno arrecato. 
Non furono ammesse giustificazioni.                                       3
                    
Andò quindi da un altro artigiano con altro marmo pronto per lui, e gli raccomando: 
“Questa volta lo voglio tutto in marmo, e sin ceris (senza cera)!”  

PUNTUALIZZAZIONE:

Nel dialogo tra Gesù e la samaritana osserviamo i due atteggiamenti dei due personaggi.
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Gesù nel dialogo cerca la conversione della donna, la donna interpreta a suo vantaggio le prime parole di Gesù, poi ancora dimostra la ricerca di un bene materiale, solo alla fine comincia a capire: non è l’esteriorità che conta ma essere se stessi, con sincerità, senza inganno, senza temere il giudizio degli altri.

Nel racconto ancora una volta siamo chiamati a pensare all’essere sincero che vul dire anche essere leale(2° punto promessa?).

· Come mi sento oggi guardando gli altri?

· Nel rapportami in Sq. o con gli amici cerco di essere me stesso o cerco di mostrarmi diverso, per piacere, per ottenere considerazione?

· Nel gioco so essere leale anche se poi perdo?

ATTIVITA’:

Vogliamo ricordare in questi giorni gli impegni che sono emersi dalle nostre riflessioni oggi.

Costruiamo un’oggetto che che ci ricordi che dobbiamo essere sempre sinceri, da portare al campo e mettere nella Nicchia.

Questa sera prima di coricarci dopo un sincero esame di coscienza personale esprimiamo un proposito nel nostro cuore e chiudiamo con questa preghiera:

Signore, 
grazie per i miei genitori, 

gli amici, i capi e gli altri fratelli e sorelle scout e guide. 
Aiutami a comportarmi bene con, loro. 
Fa che io sia sempre sincero e leale. Così sia.
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